
 
 

Introduzione:       
 

Voglio ricordarvi che questa nostra piccola Famiglia è 
sgorgata dal cuore di San Francesco d’Assisi.  

Io: nata francescana nell’anima, per grazia di Dio. 
Il Venerato Padre Daniele,  

esempio luminoso di altissima vita serafica. 
L’inizio, tutto e solo francescano. 

 

Voi ben sapete quanto mi è costato il mantenere questo 
spirito di fronte ai Superiori di quel tempo e che finalmente la Santa 
Chiesa ha sanzionato!  

Vi richiamo a queste mie grandi sofferenze solo perché 
ognuna di voi cammini esclusivamente e vittoriosamente su questo 
sentiero datoci da Dio per raggiungerlo in Cielo.” 

                                                                                                      (FdA  51,5) 
 

“Meditate il vostro nome:  
Missionarie Francescane del Verbo Incarnato! 

"Francescane" perché giullari di Dio!” 
                                                                                                                             (FdA  181,2) 
 
 
 

1°   -   “Siamo francescane! E’ insito alla nostra chiamata!” […] 
            Incombe dunque, il grave dovere di 

conservare, accrescere, diffondere, alla 
vita nostra, e al nostro apostolato, la 
fisionomia genuina della tradizione 
francescana e di saperla innestare, 



prudentemente ed efficacemente, alle esigenze del nostro 
tempo. 
“Non deviate né a destra né a sinistra”, dice la Sacra Scrittura, 
perché ogni Famiglia Religiosa deve serbare il posto assegnatole 
dal Signore, per rispondere al Divino Disegno e all’aspettazione 
della Chiesa!”                                                                   
                                                                                                (FdA  28,3; 231,6) 
 
 

2°   -   “Figlie dilettissime nel Serafico Padre San Francesco.  […] 
Questo gigante del Serafico Amore che aveva per chiostro 
l’orizzonte; per ricreazione il lebbrosario; per gioia la preghiera; 
per festa la povertà; per beatitudine la crocifissione; è il nostro 
Padre Serafico. La guida sicura del nostro sentiero illuminato dal 
suo ricordo, dal suo esempio e dalla sua parola! 
La semplicità, l’umiltà, la povertà, rimangono le pietre miliari del 
suo evangelico cammino: a queste forze vitali dell’anima 
afferratevi e vincerete il Paradiso. 
O francescana o morta, vi dissi e vi ripeto beata! Chi è con 
Francesco è con Cristo e non teme sconfitta!”  

 
                                                                                           (FdA  69; 69,4; 69,5) 

 
 

3°   -   “Come il nostro serafico Padre San Francesco che concentrò 
tutto il suo ideale religioso, sociale, nella compassione dei 
patimenti di Cristo e nell’adorazione della Santa Croce, che è il 
cuore del Vangelo ed è la nostra Vocazione, io vi invito ad una 
più volontaria, frequente, amata mortificazione di vita e in una 
sensibilità più sentita dei dolore del mondo e in un 
concentramento di raccolto silenzio dinanzi al Dio Crocifisso.  
[…] 

 Il Padre nostro San Francesco diceva: “Io non voglio conoscere 
che Gesù e Gesù Crocifisso”. Ripetiamolo anche noi, convinte 
che solo nella Sua divina Passione e morte c’è la salvezza.” 

 

                                                                                                                    (FdA  102,6) 



4°    -    “Bisogna tener forte che la siepe della vigna non rovini, 
perché, tolta via, tutto va a sacco” E’ 
voce del Serafico Padre San Francesco. 
[…] 

         Imploriamo da Lui, l’ideale, lo slancio, 
l’ardore, la convinzione, la fermezza, 
l’entusiasmo, l’irradiazione, la 
penetrazione, l’apostolato, la vittoria del 
suo spirito unico ed eccelso!”  […] 
Apostolato francescano nella fiamma 
dello Spirito Santo. Beate voi, se così 
vivrete la vostra consacrazione di 
Missionarie Francescane del Verbo Incarnato!” 
 

                                                                                  (FdA  231,6; 231,9; 80,11) 

 

5°  -   “Cantate secondo il tempo!   
       La preghiera è il canto dell’anima a Dio! 
       E noi: Missionarie Francescane del Verbo Incarnato, vergini 

osannanti il Suo Amore, la Sua Parola, la Sua Passione, la Sua 
Misericordia, dobbiamo sempre cantare, pur parlando secondo 
il ”diapason” del tempo che viviamo!   
[…]    Ad acuto del vostro canto fraterno, fissatevi nel “Cantore” 
per eccellenza: il nostro Serafico Padre San Francesco; il Cantore 
di Dio e della Sua Santissima Madre, del Cielo e delle creature, 
del mondo sidereo e del mondo inanimato, dell’Amore e della 
Croce, della vita e della Morte, del Bene e della Pace!” 
 

                                                                                       (FdA  227,1; 227,5) 
 
 

Litanie:    (o il  canto) 
 

Ave, Signora, santa regina,   

santa Madre di Dio, Maria, 

che sei vergine fatta Chiesa. 



ed eletta dal santissimo Padre celeste,  

che ti ha consacrata 

insieme col santissimo suo Figlio diletto 

e con lo Spirito Santo Paraclito; 

tu, in cui fu ed è, ogni pienezza di grazia e ogni bene. 
 

Ave, suo palazzo,       

ave, suo tabernacolo, 

ave, sua casa. 
 

Ave, suo vestimento,     

ave, sua ancella, 

ave, sua Madre. 
 
 
 
 
 

 PREGHIAMO: 
 

Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, 

nata nel mondo, fra le donne, 

Figlia e Ancella dell'altissimo Re, il Padre celeste, 

Madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, 

Sposa dello Spirito Santo; 

prega per noi con san Michele arcangelo 

e con tutte le virtù dei cieli, e con tutti i santi, 

presso il tuo santissimo Figlio diletto, 

nostro Signore e Maestro. 

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 

 Amen. 

 


